
La Cordata
della Domenica ? Aprtle uo24

Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Francesca Catrrini
§ant'Angelo Lodigiano

Carissimi.
il Vescovo nelia sua lettera pastorale "Sui passi della fède". con cui intende accompagnare
I'intera diocesi per I'annc'r pastoraie 2A23-2024, in riièrimento all'idea di Santita da viverà non
tanto c()me una conquista personale, ma come dono che ci permefte di condividere I'unica
santità che è quella di Dio. ci invita a riscoprire il senso e il signiFrcato del nostro Battesirno.
RicerTrto in età inlàntile. infatti. lo diamo un po'per scoiltato, dimenticando che noi sian.icr
diventati cristiani e santi proprio grazie a questo sacramento e che gli altri sacramenti lo
completano. lo rinnovano e lo detenninano poi. lungo ia vita, accompagnando il nostro
cammitto di fede. La L-onfermazione, infatti, ci conferma nel dono battesirnale donandoci la
pienezza dello Spirito. L'ammissione alla mensa eucaristica completa I'iniziazione cristiana
(anche se nella prassi attuale precede la Cresima), ma soprattutto alimenta la vita della grazia
per tutta l'esistenza terrena. fino alla fine (l'ultimo sacramente non è I'IJnzione dei rnalati, ma,
potendola ricevere ancora, I'Eucarestia data come ..viatico,'). Il sacramento della
fuconciiiazione ci restituisce ìa veste bianca del Battesimo. Ordine e Marrimonio specificano la
vccazione battesimale nelio slato di vita a cui il Signore ci chiarna per I'edificazione della
Chlesa e la nostra missione a favore del mondo. Il sacramento detl'Unzione invoca la
guarigione, la capacità di affrontare la malattia associandoci alle sofferenze di Cristo nella cui
ntorte siamo stati battezzati per risorgere con lui. Il Battesimo è il primo sacramento. non si
possono ricevere gli altri senza essere stati prima battezzati. Già il Concilio Vaticano II ha
rìbadito con lbrza che il ministero ordinato è a servizio del pcpolo dei battezz,ati e che il
l;acerdozio ministeriaie è relativo al sacerdozio romune dei fedeli che rende ogni battezzato
partecipe dell'unico vero sacerdozio di Cristo. coille della sua rogaiità r: profezia. Lo schema
preparato per la Costihrzione sulla Chiesa "Lurnen Gentium"' è stato profondamente stravolto
durante i lal,on conciliari. I.ino del più significativi cambiamenti e staio quellc di norr paftire
dalla gerarc,hia come era d'uso, ma da un capitolo nuovo che precede gli aitri dedicato ai1'unicc
popolo eli Dio. In ques-ra prospettiva cambia il modo di intendere la gerarchta stessa, ma anche
e sopratiutto il ruolo e la missione dei iaici chiarnati, in forza del Batre-simo. a sentirsi veri
protagonisti della vita e rieila missione delia Chiesa. Nonostante gli anni trascorsi e i passi
compiuti. c'e ancora molto da iàre a iivello di cambio di mentalita e di impostazione. II r,enir
meuo dt'i saccrdoti forse aiuterà a fare di necessità. virtù. Si e amontaro il tema anche
nell'ultimo Consiglio Pasforalc riunito in seduta congiunta e che ha visto confrontarsi tra loro i
membri dei Consigli della parrocchia della Basilica e quello di S. Rocco-Maiano. Tra le tante
cose suggerite dal Vescovo nella sua lettera, ci si e concentrati proprio sui temi della riscoperta
del Battesimo e Ia valorizzazione dei santi considerando il fatto dawero fortunato di aver
ricewto come comunità santangioline il dono della santità di Francesca Cabrini ed ora di
Giancailo Bertolotti. la cui causa è ancora in corso. ma procede. Continua a pagina 4



Prima Lettura 4t 4,32-35

infatti consiste l'amore di Dio, nell,osserva-
re i suoi comandamenti; e i suoi comanda-
menti non sono gravosi. Chiunque è stato
generato da Dio vince il mondo; e questa è la
vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.
E chi è che vince il mondo se non chi crede
che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che
è r,enutc con acqua e sangue, Gesù Cristo:
non con I'acqua soltanto, ma cofl l,acqua e
con il sangue- Ed è lo Spirito cUè aa
testimonianza, perché 1o Spirito è la verita.
Parols di Dio

Canto al Vangelo Gv 20,2g
,Alleluia, alleluia. Perché mi hai veduto,
Tommaso, tu hai creduto; beati quelli che
non hanno visto e hanno credutol Alleluia.

Vangelo Gv 20. Ì9-j i
Da I vu t tg,, l, t .tt,co ni<t G lt t vtt nt t i
I-a sera di quel giorno. il prirno d..ila
settimana. rnentre erano chiuse le porte dei
luogo Cove si trovavano i discepoli per
timore dei Giudei. venae Cesù. srefte in
mezzo e disse loro: <<Pace a viii:i>. Detto
questo. mostrò loro le mani e i1 t'ianco. E i
tliscepol gioirono al vedere il Signore. Gesù
iirsse k',ro di nuovc: «Pace a r-oi! Come il
Padre ha mandato me, anche io mando r,,oi».
De'tto questo, soffiò e disse loro: «Riceveie
1o Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non
perdonerete, non saranno perdonati)).
Tommaso. uiro dei Dodici. chiarnato Dìdinio.
norl era coil Joro quandtt venne Ciesu. Gli
dicevano gli aitri discepoh: i<Abbiamo visto
ii Signorei>r. À,{a egli disse loro: <<Se noii
vedo nelle ::ue mani il segno dei chioCi e non
meto ii mio dito nei segno dei chiodi e non
metto ia mia mano ne1 suo t-ianco. ic non
credo,,. Otto giorui dopr, i discepoli eranu di
nuovo in casa e c'era con loro anohe'l-omruaso. \/enne Gesù. a pot1i. ciriuse, stette
iu mezzo e clisse: ":Pacc- a -r,oil». poi disse ;i'Ioinnraso: 

<<Merti qui il tuo dito c guarcla le
mie mani: tendi la tua mano e mettila nel mio
fianco: e non essere incredulo. rna
credentel». GIi rispose Tommaso: «Mio
Signore e mio Diolrr, Gesù gli disse: <<perché

Dagli Atti degli Apostoli
La moltitudine di coloro che erano diventati
credenti aveva un cuore solo e un,anima sola
e nessuno considerava sua proprietà quello
che gli apparteneva, ma fra loro tutto era
comune. Con grande forza gli apostoli
davauo testirnomanza della risurrezione del
Signore Gesù e trtti godevano di grande
favore. Nessuno infatti tra lora era
bisognoso, perché quanti possedevano campi
o case li vendevano, porkvano il ricavato di
ciò che era stato venduto e lo deponevano ai
piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a
ciascuno secondo il suo bisogno. parola di
Dio

Salmo Responsoriale Dal Sairno I 17
Rendete Tyrazie al Signore perché è buono:
il suo amore è per scmpre.

i)ica Israele: «il suo amore è per sempre)).
Dica la casa di Aronne: <<Il suo amore è per
sempre)). Dic:rno quelli che temono il
Signore: <<[i suo aniore è Ller sL.rÌ1prl.)].

La destra del Signore si è inralzata. la clestra
del Signore ha fatto protlczze,
Non morini. ma resterò in vita e amuncert)
le opere rlel Signore. Il Signore rni ha
castigato duranrente. rna nou mi ha
conse_gnato al I li rnorte.

La pietra scartara dai costruttori è divenuta la
pietra d'angolo. Questo è s{ato fatto dal
Signore: una rr-ìeraviglia ai nostri occhi.
Qriesto è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegnarncci in esso ed esultiamol

Seconda Lettura I Gl -<. l-6
lìu!ln prina letr,,t'a t!i .tttì (.ìirn.1777s7i i1p,s11.
Carissinri. chiunque crede clic Gesu è ii
Clristo. è stattt llenerato da Dio: e chi ama
colui che ha generato, ama anche chi ila lui è
stato generato. In questo conosciamo di
amare i figli di Dio: quando amiarno Dio e
osserl'iamo i srioi comandamenti. In questo

DOMENICA DELLA
DIVINA IUISERTCORDI,{



mi hai veduto, tu hai creduto: beati quelli cire
non iranno visto e hannr, creduto!». Gesù, in
presenza dei suoi discepoli, fece molti altn
segni che non sono stati scritti in questo
libro. Ma questi sono stati scrirti perche
creiiate ci-re {ìesù ii il Crisro. ii Figlio di Dio,
e perché. credendr--, ;ri:ibiat: 1a ','ila nel suc
t:'ttl:te, Fi;rr.;Ia de! Si;4il<tre

CELEBRAZIONI EIt INC'0NTBI
DELI"à, §ETTTTE.à,NA

Domenica 7 Aprilc
IT DT PASQLIA
D E LLA D I I,,TNA M IS E B T CO RD TA
S. Messe in Basilica c int. suffragio
08.00: Pancorti Bartolomeo. Guen-ini Rocco
Giuseppina e Giacomo
I 0.00 : Sommariva Angelo. GrovanrLi.
\/incenza, Denzit,. e f)nrnenica
11.15: "pro Populo"
18.00: lvlarazzoli Emilio e Malinvcrno Pietro
Incontri:
r ore i f.i5 s. h,{essa con ia partecipazione

della Conrrnissione vncazionalr
dell'istituto Cabriniano

o Non c'è la Catechesi bambini eiemenÉari
t ore 15.00 Cripto: Coroncina della Divina

§Iisericordia
c ore i.5.10 Basilictt: Celebrazione delle

PRri,,E CoxrassloNr
o orr: i7.00: ljespri e catechesi adulti

I-unedì 8 Aprile
AT\iT{UT{CIAZION E I}EI, SIGNORE
§. il{esse in Basilica e int, suffragio
07.30: Cerri Battista. N{aria e tàmrcllari
I 0. 00 : l--rast-,hini Alessandro
l8-C0: Ascheni Mario. Capra Pinucria e

gemtori

Incontri:
ore 20..15 Casa porroccfiioit,.' Consiglio
Pastorale Parrocchiale

Nlartedi 9 Aprile

2" Settirnana di Pasqua
S. Ìl{esse in Basilica e int. suffragio
07.30: Famiglie Bianchi e Daccò
10.00: MaioliAlessio. Anrcnio e famiglian
i 8.00: Dc Felice l,icra. Ferran Aagelo e

Gie"rni

Inc*ntri:
r ore 7.00 i'iaie ljurtigirtni.. partctza

Pellegrinaggio alla Madonna del Frasslno

F'tercoledì 10 Aprile
/ Settimona dì P«sqwa
S. §{esse in Basilica e int. suffragio
07"-ì0: tamiglia Nordio
10.00: Cen-i Lisetta e famigliari
18.00: Amici Antonio e fàrnigliari
lncontri:
cr;"e 21.00 Oratorto: incontro formativo
Azione Cattolica

Giovedì l l Aprile
/ Settimsua di Pasquo
S. lVlesse in Basilica e int. suffragio
07.30:
18.00: Rassi Enrico, Pasquale e genitori
203A {Cuppt|Io Orutot.io); I-uigi e [._hnberra,

famiglie ('erri e Crecchi
Incantri:

In dialogo cr»t !a Cittìt
100 znnidell'Oraturio Sun Luigi

cre 21.00 Teatro dell'Oratorio
.OINTERPRETARE E VIVERE

NELL'ERA DTGITALE"
adulti consapevoli per educ«re i più giovani

interv'iene ii Prof. Silvano Petrosino
dell' [-lniversità L]attohca di Milano

. ore 2l.00 Ca.sella.a . incontro vicariale
Rcferenti Caritas

Yenerdì 12 Aprile
/ Settimana di Pasqua
S. Messe in Basilica e int. suffragio
a7 30:
i0.00; Pozzi Antonio e famigliari
18.00 (Chie,sa di S. Bartolomeo)'. De Vecchi



[.ina. genitori e suoceri
Incontri:
o ore 10.30 Basilica: Lectio divina
r ore 18.00 Orotorio: Catechesi medie

Sabato tr3 z{pritre
7 Settimuna tli Fasqua
S. È{esse in Basilica e int. sr.rffragio
07.,ì0: Cella Vìttoria

o3A Kappeìlct Osperitt.Ìei: N{anera Aìdo e
famigliari
18,00: Carelli Giuseppe, A',,anti Caterina.
Luigi. ErtcrinA Sali Rattista e famigliari;
T'usi Basiiir"r e Gabnella
?-0.3A (Chiesa della Raneral: Bruna, Oresre,
Bassano e Annunciata
lncontri:
o ore 10.00 Lodi: Conr'egno diocesano: Zn

Chie,su nel digitalc

Domenica 14 Aprile
III DI PASQUA
Giornata per !'Univeysità Caxolìca
S. h{esse in Basilica e int. suffragio
08.00: Albertario Vittorino e genitori
10.00: Savarè Pier Rattàele
1 1 . l,5: "frro Popùo"
I8.00: Castellarin Daniele e Ardemia
Incontri:
r rrre 14.45 Orotoria: catechesi elementari
. ore 16.J0 Basilit'a: \/espri, Catechesi adulti

Continua da pagina 1

Ccnfiontandomi con gli altri sacerdoti e con
r Consigii di Presidenza. desidero oflHre a

tutti i fe'Celi la possibilità di vivere- dopo
averlo làtto insieme in occasione deile
celebrazioni pasouaii, un momento anche
tutto personaie d i riscoperta e, di
rinnovamento del propi'ir; flattesimo. Lla
qucsta domr;nica - detta oggi ''Della Ditina
N{isericordia". nra che era detta in passato
"ln albis" per ricordare il fatto che,
temrinata I'oftava di Pasqua" i Neofiti che
avevano celebrato i sacramenti durante la
veglia pasquale deponevano la veste bianca

(alba) ricevuta, - fino a Pentecoste. sarà
possibiie accedere al battistero nella propria
chiesa parrocchiale e, seguendo un testo che
sarà mcsso a Cisposlzione. ciascuno uon
calma, ritaglianciosi un momento tranquillo
r' su cni ha ar,uto rnodo di riflettere. oorrà
rinnovare le prornesse bailesimali.
rinEraziare per il dono del Battesimo
ri+evuio, chiedere la grazia <ii riinauergii
fèdeie. Si potrà decidere anche di I'ivere
que:;.ù luomerrlrì cùtne coppla o iiornf..
famiglia. genitori e figli insieme. Avendc
luttc i; Ìeflipo pasquale a disposiziore e
poten,Jo vivere questo momento non solo cii

domenica (non durante la Messa
or.,viamente), ma in qualsiasi giorno della
settirrana e durante gli orari di apertura
delle chiese (Basilica, S. Rocco, S. Stefano
a Maiano). non c'è alcuna necessità di farlo
tutti insielne creando disordine e

confusicne. Alì 'area inten:a del battistero si
accede singolarmente o a coppia o famiglia.
Se più fedeli si accodano afrenderanno tl
proprio turno appena fuori. seua mettere
aic,-rna Èetta, essendo un momento da
vir.'ere, per chi 1ci desidera. con protbndo
coinvolgimento interiore. il battistero
rappresenta per noi la sorgente da ctii
scaturisce la saivezza, il gremho della rnadre
Chiesa dal quale siamo rinati dall'Alto.
dall'acqua e dallo Spirim Santo. Questo
gesto e questa prer:hiera sia l'espressione
del desicierio di r:iappropnarci del nostro
Battesirno. dr riscegiiere quelio che han:rc
scelto per noi i nostri genitori e di
impegnarci a vivere eia veri cristiani. da figli
dì Dio. accogliendo f invito ad essere parte
viva della cnmunità e della missione che
Gesù risortc ha affidato ai suoi.

ll vostro Parroco.

I-e Parrocchie delia Citta propongono il
TOUR DEL[,'UMBRIA

l7-24 Agosto 2024
€ 1.390 - iscrizione entro Aprile

Viaggio in bus, pensione completa


